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In questa 32° Domenica del Tempo Ordinario, appare evidente che il tema 

centrale che ci viene suggerito dalle letture che abbiamo ascoltato, è il 

tema della ​Risurrezione​. Sarebbe opportuno che il sacerdote nell’omelia 
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trattasse il tema della Risurrezione e lo spiegasse, ma io col vostro 

indulgente consenso, mi permetto di non trattare quest’oggi, 

direttamente, il tema della Risurrezione, importante e caldamente 

consigliato dalle Scritture, perché vorrei concentrarmi su quella che mi 

sembra essere la radice di questo tema. 

Se il tema della Risurrezione lo possiamo vedere come questo albero 

meraviglioso, è altrettanto importante la radice che tiene in piedi questo 

importantissimo e essenziale tema cristiano: 

Il tema della Fede​, una delle tre Virtù Teologali. 

Dove evinco questo tema? 

La Seconda Lettura, tratta dalla Seconda Lettera di S.Paolo Apostolo ai 

Tessalonicesi, cap. 2-3, dice che​ “la Fede non è di tutti”​, questa è la prima 

questione.  

Non è di tutti avere fede. Noi crediamo che sia di tutti, noi vorremmo che 

fosse di tutti, ma S.Paolo dice: 

“La fede infatti non è di tutti.” 

Se è vero che Dio chiama tutti alla vita intima con Lui, alla vita di Grazia, se 

Dio chiama tutti alla Vita Eterna con Lui nel Paradiso, se questo è vero, ed 

è vero, è altrettanto vero che l’uomo è assolutamente libero di dire:  

“No, non mi interessa”, “Fin qui sì, oltre no.” 

La fede perimetrata, calcolata, pesata, misurata, pensata e programmata 

non è fede. 

La fede è: o tutto o niente. 

“Sei con me o sei contro di Me.” ​dice Gesù. 
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La Prima Lettura che tratta in modo così avvincente, forte e bello questo 

tema della fede, che sta alla base del grande tema della Risurrezione, ci 

narra, dal Secondo Libro dei Maccabei al cap.7, la vicenda della madre dei 

sette Maccabei. 

Quando uno legge questo testo sente immediatamente una luce che lo 

investe e che lo pesa. Questa Parola di Dio ci pesa, ci scruta fin nel midollo. 

Questi ragazzi, questi sette figli, davanti alla loro mamma, e chi è mamma 

può intuire benissimo cosa vuol dire vedere suo figlio essere torturato, 

scorticato, sventrato vivo e amputato davanti ai suoi occhi, e vedere 

questo per sette volte ripetuto, può immaginare cosa abbia voluto dire per 

questa mamma essere presente fino alla fine, fino al martirio di questi 

sette figli e poi morire anche lei. 

Tutto questo è accaduto per la loro fedeltà alla legge, nello specifico alla 

negazione di cibarsi di carni suine, era una proibizione importante della 

legge, stiamo parlando di un tema alimentare. Hanno fatto bene a morire 

per questo e sono sicuramente andati nella Gloria di Dio diretti, martiri 

della loro fede. E’ giusto morire anche per dei dettagli, perché se non si è 

capaci di morire per dei dettagli, non si sarà mai capaci di vivere per ciò 

che veramente conta, per ciò che è essenziale. Noi ormai i dettagli li 

abbiamo persi.  

Se loro sono morti torturati per fede in Dio, per rimanere fedeli alla legge, in 

particolare modo sul cibarsi delle carni suine, noi cosa dovremmo fare quando 

la posta in gioco non è la carne suina ma il Corpo di Cristo?  

Quando la posta in gioco è perdere la nostra fede, la fedeltà a Gesù, 

l’appartenenza a Gesù, la Grazia, noi cosa dovremmo fare? 

Quando la posta in gioco è decidere se riconoscere Gesù davanti agli 

uomini oppure rinnegarlo, se vivere una vita cristiana vera o vivere nella 
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tiepidezza, cioè nella mancanza di preghiera, nell’allontanamento dalla 

meditazione, nello confessarsi ogni sei mesi e magari anche male, non 

preparare bene il Sacramento della Confessione e magari dilungarlo, 

rimandarlo, come se noi vivessimo in Eterno, mentre appena hai un 

problema al dente, immediatamente chiami il dentista per farti ricevere 

subito, per un dente, che resterà dentro nella bara insieme alla polvere e a 

tutte le tue ossa, e per la tua anima che magari è in uno  stato peggiore del 

tuo dente corroso dalla carie, per la tua anima rimandi a domani o tra un 

mese o addirittura due volte all’anno. 

Arriveremo alle Porte del Paradiso, al Giudizio di Dio e vedremo questa 

schiera infinita di anime meravigliose di bambini, bambine, adolescenti, 

giovani, anziani, di mamme, papà, preti, vescovi, suore, ognuna di loro con 

una storia d’amore meravigliosa con Gesù, ognuno di loro che ha da 

raccontare gli eventi e le vicende più incredibili che gli sono capitate, 

ognuno di loro che porta le stelle sul petto della loro fedeltà a Dio, delle 

rinunce fatte, delle penitenze, dei sacrifici, del martirio subito, delle offerte 

fatte a Dio, delle ore di preghiera dedicate al Signore. 

Noi cosa abbiamo da spartire con loro? Di cosa parlerai con loro, con 

S.Agnese, con i sette fratelli smembrati, sventrati, scorticati?  

Io che nella mia vita non sono stato capace neanche di fare un segno di Croce 

davanti agli altri perché avevo vergogna?  

Io che nella mia vita non sono stato capace neanche di difendere il nome di 

Dio perché facevo il calcolo su chi mi guardava, cosa pensava, cosa perdevo, e 

a cosa dovevo rinunciare, quando questo ha perso tutto? 

Non è semplicemente il tema del “tanto il Signore mi perdona”, se io non ho 

quel segno di appartenenza, se non faccio e non ho fatto parte nella mia vita 

con loro, cosa gli racconterò? 
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Una vita condotta nella tiepidezza, non ha niente da dire a nessuno, una vita 

condotta nel “non esagerare, non essere diverso, non distinguerti, fai come fan 

tutti”, dove trova un aggancio nella Prima Lettura di oggi? 

Non c’è, perché chi è innamorato è diverso, chi è innamorato non fa come 

fanno tutti, è una legge, ​l’amore contraddistingue ​gli amanti, non sono 

uguali agli altri. Il problema è che bisogna vedere se noi dentro nel nostro 

sangue ci scorre questa certezza: 

“Sono pronto a morire piuttosto che trasgredire la legge dei padri” 

Ci sono ancora cristiani che muoiono per le leggi di Dio, sono loro che 

tengono in piedi questo mondo, non quelli che chiacchierano. Chi tiene in 

piedi questo mondo, sono le persone che consumano la vita per la legge 

del Signore, questi tengono in piedi la Chiesa, coloro che hanno fatto della 

loro vita ​un’oblazione​ costante a Dio in nome dell’amore per Lui e che poi 

la pagano carissima, perché di Re come questo, di personaggi più o meno 

importanti come questo, ce ne sono tantissimi, ce ne sono stati e ce ne 

saranno sempre, perché la fede - dice S.Paolo - non è di tutti, e chi non ce 

l’ha, non ce l’ha, non sa vedere altro che ciò che sta davanti al suo naso, è 

una persona terribilmente materiale, con una testa materiale, con un 

cuore fatto di terra, dove non entra minimamente l’arcobaleno della 

Grazia, non sa vedere i colori della Vita Divina, è una vita fatta di bianco e 

di nero, non ha colore, non ha musica, non ha note, non c’è bellezza. Se tu 

vai davanti ad una persona che vede in bianco e in nero e gli parli 

dell’indaco, ti prende per pazzo, non sa neanche che cos’è l’indaco, non lo 

può neanche immaginare, glielo puoi anche descrivere, ma come fai a 

descrivere un colore, un colore non si può descrivere. Se noi non avessimo 

visto il verde, nessuno potrebbe immaginarsi il verde, ad una persona che 

vive in bianco e in nero, non gli puoi descrivere l’indaco, il lilla, perché non 

lo vede, non lo ha mai visto. 
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Chi non ha fede non può vedere e non può capire le sfumature 

meravigliose della vita della Grazia, non le capisce e non le capirà mai, fino 

a quando non acquista la fede, quindi è inutile mettersi a fare chissà quali 

discorsi. 

Ecco perché S.Paolo in questa Lettura dice: 

“Fratelli pregate per noi, perché la Parola del Signore corra e sia 

glorificata” 

Ma perché la Parola del Signore corra è necessario che qualcuno corra, 

che qualcuno l’annunci, ne parli. 

Come? 

Con la sua vita, con il suo esempio, con l’essere lui per primo un uomo di 

fede. 

Quando il Cardinal Schuster amministrava l’Eucarestia, i sacerdoti che 

l’hanno conosciuto, ancora viventi, si ricordano ancora oggi il modo con il 

quale l’Arcivescovo guardava le particole e le amministrava ai fedeli. 

Ancora oggi testimoni viventi ricordano questo fatto del Cardinale 

Schuster, da quel gesto, senza parole, vedevi una fede incredibile, di 

quest'uomo verso l’Eucarestia. 

Chiediamo quindi alla Vergine Maria la Grazia di saper corrispondere al 

dono della fede che il Signore ci fa e voglia Dio di essere pronti a tutto, 

come i sette Maccabei e la loro mamma, pur di non morire senza fede. 

Preghiamo tantissimo per avere educatori che ci sappiano portare a 

morire per Gesù, per la fedeltà alla legge di Dio, preghiamo perché ci siano 

mamme, papà, preti, suore, vescovi, Papi che ci conducano ogni giorno e ci 

educhino ogni giorno a morire per Dio, a rinunciare a tutto ma non a Dio, 

a vivere la carità del Vangelo. Abbiamo bisogno di Pastori e di educatori 
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che ci sappiano far vedere la bellezza di questa verginità della fede, di 

questa adesione totale senza se e senza ma, alla legge del Signore. 

Ma perché questo accada, perché possiamo avere anche noi la Grazia di 

avere almeno un punto di riferimento che sia come la madre di questi 

sette Maccabei che per ultima muore, è necessario che tutti preghiamo 

ardentemente il Signore affinché ci dia questa Grazia, che è più 

importante della vita perché è la Grazia che permette di condurre, di 

arrivare alla Vita Eterna con Lui. 

Sia lodato Gesù Cristo 

Link Audio: 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/2506 

 
7 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/2506

